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Deliberazione n. 44 
 

 

ESTRATTO DEL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL 

C O N S I G L I O  C O M U N A L E   

adunanza dell’11 luglio 2013 
 

  
 

OGGETTO:  Piano di riequilibrio finanziario pluriennale, redatto ai sensi degli articoli 243-bis, 243-ter e 

243-quater del d.lgs. n. 267/2000, inseriti dall’art. 3, comma 1 - lett. r), del decreto-legge n. 

174/2012, nel testo modificato dalla relativa legge di conversione - Approvazione modifiche 

apportate a seguito della richiesta di anticipazione di liquidità di cui all’art. 1 comma 13 del 

D.L. 35/2013, convertito con modificazioni dalla Legge 64/2013. 
 

                       ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
 

L’anno duemilatredici, il giorno 11 del mese di luglio (11/7/2013), alle ore 16:00, nella sala consiliare, dietro inviti diramati a 

norma di legge in data 5 luglio 2013, prot. n. 31669 e in data 8 luglio 2013, prot. n. 31987, si è riunito il Consiglio comunale in 

seduta ordinaria pubblica di prima convocazione, previo recapito nei termini degli avvisi scritti e notificati a tutti i Signori 

Consiglieri e con l’affissione all’Albo pretorio on-line del relativo ordine del giorno. La riunione ha inizio alle ore 17:40 circa, 

con appello di seduta. Presiede il Presidente del Consiglio, ing. Luca Morrone, e partecipa alla seduta il Vice Segretario 

generale avv. Ugo Dattis. Al momento dell’appello di seduta il Sindaco, arch. Mario Occhiuto, è presente e si registra la 

presenza degli Assessori: Manna, Vigna, De Rose, Lo Gullo, Mayerà, Succurro, Bruno e dei sotto elencati: 
 

 
 

 CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI  CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

1 Ambrogio Marco            si  17 Mazzuca Giuseppe si  
2 Bartolomeo Roberto  si 18 Morrone Luca si  
3 Bozzo  Massimo si  19 Nigro Claudio si  
4 Caputo Pierluigi si  20 Nucci Sergio si  
5 Caruso  Francesco si  21 Paolini Enzo si  

6 Cesario Raffaele  si 22 Perri Francesco  si 
7 Cipparrone Giovanni si  23 Perri Giovanni  si 
8 Commodaro Massimo si  24 Perugini Salvatore si  
9 De Cicco Francesco  si 25 Quintieri Giovanni si  

10 Di Nardo Lino si  26 Ruffolo Antonio  si 
11 Falbo Andrea  si 27 Sacco Vincenzo Francesco  si  
12 Falcone Fabio si  28 Salerno Carmelo si  
13 Formoso Sante Luigi si  29 Savastano Cataldo si  
14 Frammartino Domenico si  30 Spadafora  Francesco si  
15 Gervasi  Luca  si 31 Spadafora Giuseppe si  
16 Lucente Maria si  32 Spataro Michelangelo si  

Tot. 11 5 Tot. 13 3 

Pertanto, all’appello risultano presenti il Sindaco e i suddetti n. 24 Consiglieri. 

   Sono assenti giustificati i consiglieri: Bartolomeo, Falbo, Perri F., Ruffolo.    

   Nel corso della riunione entrano in aula i Consiglieri: De Cicco, Gervasi, Perri G., Cesario, e l’Assessore Piazza.     
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OGGETTO: Piano di riequilibrio finanziario pluriennale, redatto ai sensi degli articoli 243-bis, 

243-ter e 243-quater del d.lgs. n. 267/2000, inseriti dall’art. 3, comma 1 - lett. r), 

del decreto-legge n. 174/2012, nel testo modificato dalla relativa legge di 

conversione - Approvazione modifiche apportate a seguito della richiesta di 

anticipazione di liquidità di cui all’art. 1 comma 13 del D.L. 35/2013, convertito 

con modificazioni dalla Legge 64/2013. 

                     ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
 

... In prosieguo della seduta consiliare dell’11 luglio 2013.   
 

 

   Il Presidente pone in votazione palese, per alzata di mano, l’argomento iscritto al quarto 

punto dell’OdG dell’odierna seduta, avente per oggetto: «Piano di riequilibrio finanziario 

pluriennale, redatto ai sensi degli articoli 243-bis, 243-ter e 243-quater del d.lgs. n. 267/2000, inseriti dall’art. 

3, comma 1 - lett. r), del decreto-legge n. 174/2012, nel testo modificato dalla relativa legge di conversione - 

Approvazione modifiche apportate a seguito della richiesta di anticipazione di liquidità di cui all’art. 1 comma 

13 del D.L. 35/2013, convertito con modificazioni dalla Legge 64/2013», ed  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Su conforme proposta sottoscritta dal direttore del 3° Settore: Economia - Programmazione e Risorse 

Finanziarie - Bilancio, Avv. UGO DATTIS, unitamente al direttore del I Dipartimento Amministrativo, Avv. 

LUCIO SCONZA, recante in calce il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso 

dallo stesso direttore del Settore Economia - Programmazione e Risorse Finanziarie - Bilancio, ai sensi 

dell’art. 49 del TUOEL n. 267/2000; 

PREMESSO CHE: 

- il Consiglio comunale di Cosenza, con atto n. 66 del 12 dicembre 2012 ha deliberato di 

fare ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, ai sensi dell’art. 243-

bis del d.lgs. n. 267/2000, nel testo risultante dalle modifiche introdotte dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213 di conversione del decreto-legge n. 174 del 2012, ed ha assunto 

l’impegno di approvare, entro il termine perentorio di 60 giorni dalla data di esecutività 

della suddetta deliberazione, un piano di riequilibrio finanziario pluriennale della durata 

massima di 10 anni, compreso  quello in corso, corredato del parere dell’organo di 

revisione economico-finanziario; 

- la suddetta deliberazione consiliare n. 66 del 12 dicembre 2012 è stata tempestivamente 

e regolarmente trasmessa con nota dirigenziale del 13 dicembre 2012, prot. Sett. n. 8926 e 

prot. gen. n. 0059055, in pari data anticipata via e-mail e spedita con distinte 

raccomandate a/r: alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti per la Calabria 

(racc. n. 14723562560-6) e al Ministero dell’Interno (racc. n. 14723562561-7); 

- con successiva deliberazione n. 5 del 9 febbraio 2013 il Consiglio comunale di 

Cosenza ha quindi approvato il Piano di riequilibrio finanziario pluriennale, redatto ai 

sensi degli articoli 243-bis, 243-ter e 243-quater del d.lgs. n. 267/2000, inseriti dall’art. 3, 

comma 1 - lett. r), del decreto-legge n. 174/2012, nel testo modificato dalla legge di 

conversione 7 dicembre 2012, n. 213, allegato alla deliberazione medesima; 

- la suddetta deliberazione consiliare n. 5 del 9 febbraio 2013 è stata tempestivamente e 

regolarmente trasmessa con nota dirigenziale del 18 febbraio 2013, prot. Sett. n. 1483 e 

prot. gen. n. 0009947, in pari data anticipata via e-mail e spedita con distinte 

raccomandate a/r: alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti per la Calabria 

(racc. n. 14723578916/0), alla Commissione per la Stabilità Finanziaria degli Enti Locali 

presso il Ministero dell’Interno (racc. n. 14723578918/2) e al Ministero dell’Interno, 

Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali (racc. n. 14723578917/1); 
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- attualmente il suddetto Piano di riequilibrio pluriennale è in fase istruttoria presso la 

competente Sottocommissione del Ministero dell’Interno - Finanza Locale; 

- in data 20/2/2013 il Ministero dell’Interno, Dipartimento per gli Affari interni e 

territoriali Sottocommissione C.S.F.E.L, con nota 48386, trasmessa in pari data a mezzo 

posta elettronica certificata, ha comunicato l’importo massimo spettante dell’anticipazione 

Fondo di Rotazione ex art. 243-ter del TUOEL, calcolata in base alla popolazione e fissata 

in euro 21.020.400. Tuttavia - comunica il Ministero - visto che l’ammontare delle 

richieste supera la dotazione annua del Fondo, la quota spettante al Comune di Cosenza 

ammonta ad euro 17.158.634,51; 

- contestualmente alla adesione al Piano di riequilibrio finanziario decennale, il Comune 

di Cosenza aveva inoltrato richiesta di anticipazione a valere sul ―Fondo di rotazione per 

assicurare stabilità finanziaria agli enti locali‖ e in data 30/5/2013 l’Ente ha ricevuto, a 

titolo di anticipazione a valere sul fondo di rotazione, la somma di euro 4.289.658,63 pari 

al 25% dell’importo massimo attribuibile; 

PREMESSO, inoltre, che: 

- il decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, recante «Disposizioni urgenti per il pagamento dei 

debiti scaduti della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti 

territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti locali», convertito in 

legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 6 giugno 2013, n. 64, ha 

istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle Finanze, un «Fondo 

per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili», distinto in 

tre sezioni a cui corrispondono tre articoli del relativo capitolo di bilancio, uno dei quali 

denominato «Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed 

esigibili degli enti locali» con una dotazione di 1.800 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2013 e 2014 (art. 1, comma 10, d.l. n. 35/2013, modificato dalla legge di conversione 

n. 64/2013); 

- il successivo comma 11 dell’art. 1 del citato decreto-legge n. 35/2013 prevede che, ai 

fini dell’immediata operatività della «Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei 

debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali», di cui al comma 10, il Ministero 

dell’economia e delle finanze stipula con la Cassa depositi e prestiti S.p.A., entro 5 giorni 

dall’entrata in vigore del medesimo decreto, un apposito addendum alla Convenzione del 

23 dicembre 2009 e trasferisce le disponibilità della predetta sezione su apposito conto 

corrente acceso presso la Tesoreria centrale dello Stato, intestato al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, su cui la Cassa depositi e prestiti S.p.A. è autorizzata ad 

effettuare operazioni di prelevamento e versamento per le finalità di cui alla predetta 

Sezione. Il suddetto addendum definisce, tra l’altro, criteri e modalità per l’accesso da 

parte degli Enti locali alle risorse della Sezione, secondo un contratto tipo approvato con 

decreto del direttore generale del Tesoro e pubblicato sui siti internet del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze e della Cassa depositi e prestiti S.p.A., nonché i criteri e le 

modalità per lo svolgimento da parte di Cassa depositi e prestiti S.p.A. della gestione della 

Sezione. L’addendum è pubblicato sui siti internet del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze e della Cassa depositi e prestiti S.p.A.; 

- per le attività oggetto dell’addendum alla convenzione di cui al comma precedente è 

autorizzata la spesa complessiva di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014 (art. 

1, comma 12, d.l. n. 35, cit.); 

VISTI i successivi commi da 13 a 17 dell’art. 1 del citato decreto-legge 8 aprile 2013, n. 

35, nel testo risultante dalle modifiche introdotte dalla legge di conversione 6 giugno 

2013, n. 64, i quali recitano rispettivamente: 



~ 4 ~ 

 

comma 13: «Gli enti locali che non possono far fronte ai pagamenti dei debiti certi liquidi ed esigibili 
maturati alla data del 31 dicembre 2012, ovvero dei debiti per i quali sia stata emessa fattura o richiesta 
equivalente di pagamento entro il predetto termine a causa di carenza di liquidità, in deroga agli articoli 
42, 203 e 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, chiedono alla Cassa depositi e prestiti S.p.A., 
secondo le modalità stabilite nell’addendum di cui al comma 11, entro il 30 aprile 2013 l’anticipazione di 
liquidità da destinare ai predetti pagamenti. L’anticipazione è concessa, entro il 15 maggio 2013 a valere 
sulla Sezione di cui al comma 11 proporzionalmente e nei limiti delle somme nella stessa annualmente 
disponibili ed è restituita, con piano di ammortamento a rate costanti, comprensive di quota capitale e 
quota interessi, con durata fino a un massimo di 30 anni. Le restituzioni sono versate annualmente dalla 
Cassa depositi e prestiti S.p.A. all’entrata del bilancio dello Stato ai sensi e con le modalità dell’articolo 12, 
comma 6. Entro il 10 maggio 2013, la Conferenza Stato-città ed autonomie locali può individuare modalità 
di riparto, diverse dal criterio proporzionale di cui al secondo periodo. La rata annuale sarà corrisposta a 
partire dalla scadenza annuale successiva alla data di erogazione dell’anticipazione e non potrà cadere oltre 
il 30 settembre di ciascun anno. Il tasso di interesse da applicare alle suddette anticipazioni è pari, per le 
erogazioni dell’anno 2013, al rendimento di mercato dei Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso di 
emissione rilevato dal Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento del tesoro alla data della 
pubblicazione del presente decreto e pubblicato sul sito internet del medesimo Ministero. Per l’erogazione 
dell’anno 2014, il tasso di interesse da applicare alle suddette anticipazioni sarà determinato sulla base del 
rendimento di mercato dei Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso di emissione con comunicato del 
Direttore generale del tesoro da emanare e pubblicare sul sito internet del Ministero dell’economia e delle 
finanze entro il 15 gennaio 2014. In caso di mancata corresponsione della rata di ammortamento entro il 
30 settembre di ciascun anno, sulla base dei dati comunicati dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A., l’Agenzia 
delle Entrate provvede a trattenere le relative somme, per i comuni interessati, all’atto del pagamento agli 
stessi dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, riscossa tramite modello F24 o 
bollettino di conto corrente postale e, per le province, all’atto del riversamento alle medesime dell’imposta 
sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, esclusi i 
ciclomotori di cui all’articolo 60, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, riscossa tramite modello 

F24»; 

comma 13-bis: «Gli enti locali ai quali viene concessa l’anticipazione di liquidità ai sensi del comma 13, e 
che ricevono risorse dalla regione o dalla provincia autonoma ai sensi dell’articolo 2, all’esito del 
pagamento di tutti i debiti di cui al medesimo comma 13 e di cui all’articolo 2, comma 6, devono utilizzare 
le somme residue per l’estinzione dell’anticipazione di liquidità concessa alla prima scadenza di pagamento 
della rata prevista dal relativo contratto. La mancata estinzione dell’anticipazione entro il termine di cui al 
precedente periodo è rilevante ai fini della misurazione e della valutazione della performance individuale 
dei dirigenti responsabili e comporta responsabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi 

degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni»; 

comma 14: «All’atto di ciascuna erogazione, e in ogni caso entro i successivi trenta giorni, gli enti locali 
interessati provvedono all’immediata estinzione dei debiti di cui al comma 13. Il responsabile finanziario 
dell’ente locale, ovvero altra persona formalmente indicata dall’ente medesimo, fornisce alla Cassa depositi 
e prestiti S.p.A. formale certificazione dell’avvenuto pagamento e dell’effettuazione delle relative 

registrazioni contabili»; 

comma 15: «Gli enti locali che abbiano deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario 
pluriennale di cui all’articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che richiedono 
l’anticipazione di liquidità di cui al comma 13, sono tenuti alla corrispondente modifica del piano di 
riequilibrio, da adottarsi obbligatoriamente entro sessanta giorni dalla concessione della anticipazione da 

parte della Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai sensi del comma 13»; 

comma 16: «Nell’ipotesi di cui al comma 15, le anticipazioni di cassa eventualmente concesse in 
applicazione dell’articolo 5, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, che risultassero non dovute, sono recuperate da parte del Ministero 

dell’interno.»; 

comma 17: «Per gli enti locali beneficiari dell’anticipazione di cui al comma 13, il fondo di svalutazione 
crediti di cui al comma 17, dell’articolo 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, relativo ai 5 esercizi finanziari successivi a quello in cui è 
stata concessa l’anticipazione stessa, è pari almeno al 50 per cento dei residui attivi, di cui ai titoli primo e 
terzo dell’entrata, aventi anzianità superiore a 5 anni. Previo parere motivato dell’organo di revisione, 
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possono essere esclusi dalla base di calcolo i residui attivi per i quali i responsabili dei servizi competenti 
abbiano analiticamente certificato la perdurante sussistenza delle ragioni del credito e l’elevato tasso di 

riscuotibilità.»; 

- con nota del legale rappresentante dell’Ente e del direttore del 3° Settore: Economia - 

Programmazione e Risorse Finanziarie - Bilancio in data 29/4/2013, prot. n. 0021194, è 

stata inoltrata alla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. richiesta di anticipazione di liquidità ai 

sensi della sopra citata normativa; 

PRESO ATTO CHE: 

- in data 15/5/2013 la Cassa Depositi e Prestiti s.p.a. ha concesso a questo Ente 

un’anticipazione parziale di euro 6.250.097,78 che sarà erogato per l’importo di euro 

3.125.048,89 nel 2013 e per l’importo di euro 3.125.048,89 nel 2014; 

- l’anticipazione suddetta viene disposta in deroga agli artt. 42, 203 e 204 del TUOEL, 

giusta art. 1, comma 13, del citato d.l. 35/2013; 

- in virtù della determinazione dirigenziale 1012 Reg. Gen. del 21/5/2013 il Dirigente del 

3° Settore: Economia - Programmazione e Risorse Finanziarie - Bilancio, responsabile del 

servizio finanziario, ha formalizzato la sottoscrizione del contratto di finanziamento per 

l’accesso all’anticipazione di liquidità di cui all’art. 1, comma 13, del già citato d.l. 

35/2013; 

CONSIDERATO che ai sensi del quindicesimo comma dell’art. 1 del decreto-legge 8 

aprile 2013, n. 35, nel testo modificato dalla legge di conversione 6 giugno 2013, n. 64, 
«Gli enti locali che abbiano deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio 
finanziario pluriennale di cui all’articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, che richiedono l’anticipazione di liquidità di cui al comma 13, sono tenuti alla 
corrispondente modifica del piano di riequilibrio, da adottarsi obbligatoriamente 
entro sessanta giorni dalla concessione della anticipazione da parte della Cassa 

depositi e prestiti S.p.A. ai sensi del comma 13»; 

RITENUTO, pertanto, che questo Comune è tenuto ad adottare obbligatoriamente la 

modifica del Piano di riequilibrio finanziario pluriennale, approvato con la deliberazione 

del Consiglio comunale n. 5 del 9 febbraio 2013, secondo quanto stabilito dalla riferita 

disposizione di legge; 

VISTE: 

- le «Linee guida per l’esame del piano di riequilibrio finanziario pluriennale e per la 

valutazione della sua congruenza (art. 243-quater, TUEL commi 1-3, come introdotto 

dal decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012, convertito con legge 7 dicembre 2012, n. 

213)» di cui alla Delib. 13 dicembre 2012, n. 16/SEZAUT/2012/INPR, emanata dalla 

Corte dei conti (Delibera n. 16/SEZAUT/2012/INPR), pubblicata nella Gazz. Uff. 9 

gennaio 2013, n. 7; 

- le indicazioni istruttorie, diramate dalla Corte dei Conti Sezione regionale di controllo 

per la Calabria, con nota prot. 1169 del 25/3/2013; 

- le richieste istruttorie formulate dalla sottocommissione C.S.F.E.L. sul Piano di 

Riequilibrio Finanziario presentato dal Comune di Cosenza, con nota 53891 del 

12/4/2013; 

RITENUTO, pertanto, di dover proporre al Consiglio comunale di approvare le 

modifiche apportate — ai sensi del quindicesimo comma dell’art. 1 del decreto-legge 8 

aprile 2013, n. 35, nel testo modificato dalla legge di conversione 6 giugno 2013, n. 64 — 

al Piano di riequilibrio finanziario pluriennale, redatto ai sensi degli articoli 243-bis, 

243-ter e 243-quater del d.lgs. n. 267/2000, inseriti dall’art. 3, comma 1 - lett. r), del 

decreto-legge n. 174/2012, nel testo modificato dalla legge di conversione 7 dicembre 
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2012, n. 213, quali risultano dal Piano allegato al presente atto del quale costituisce parte 

integrante ed essenziale; 

ACQUISITO il parere espresso al riguardo dal Collegio dei Revisori con verbale n. 33 

del 10 luglio 2013; 

VISTO che la competente Commissione consiliare «BILANCIO», riunitasi l’11/7/2013, ha 

approvato, a maggioranza, la pratica in oggetto (vedasi il verbale n. 5 dell’11 luglio 2013); 

VISTO lo Statuto dell’Ente; 

VISTO il Regolamento di contabilità; 

VISTO il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito in legge, con modificazioni, 

dall’art. 1 della legge 7 dicembre 2012, n. 213, recante «Disposizioni urgenti in materia di 

finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore 

delle zone terremotate nel maggio 2012. Proroga di termine per l’esercizio di delega 

legislativa»; 

VISTO l’art. 1, comma 3, della legge della Regione Calabria 7 agosto 2002, n. 33, che 

ha soppresso, in conformità a quanto disposto dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001, 

n. 3, i controlli sugli atti degli Enti locali e delle loro articolazioni; 

VISTO il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali, emanato con 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni; 

VISTO l’esito della votazione palese, per alzata di mano, proclamato dal Presidente, con 

l’assistenza degli scrutatori precedentemente designati, che è il seguente: 
- componenti dell’Assemblea presenti: n. 22 (Sindaco, Ambrogio, Bozzo, Caputo, Caruso, Cesareo, 

Commodaro, De Cicco, Di Nardo; Falcone, Formoso, Frammartino, Gervasi, Lucente, Morrone, Nigro, Quintieri, 

Savastano, Salerno, Spadafora F., Spadafora G., Spataro); 

- voti favorevoli: n. 17 (Sindaco, Bozzo, Caputo, Caruso, Cesareo, Commodaro, De Cicco, Di Nardo; Falcone, 

Gervasi, Morrone, Nigro, Quintieri, Salerno, Spadafora F., Spadafora G., Spataro); 

- voti contrari: nessuno;   

- astenuti: n. 5 (Ambrogio, Formoso, Frammartino, Lucente, Savastano); 

D E L I B E R A 
per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato:     

1. Di approvare — ai sensi del quindicesimo comma dell’art. 1 del decreto-legge 8 

aprile 2013, n. 35, nel testo modificato dalla legge di conversione 6 giugno 2013, n. 64 e 

secondo quanto stabilito dalla citata disposizione di legge — le modifiche al Piano di 

riequilibrio finanziario pluriennale, approvato con deliberazione consiliare n. 5 del 9 

febbraio 2013, quali risultano dal Piano allegato al presente atto del quale costituisce 

parte integrante ed essenziale. 

2. Di confermare tutti gli obblighi e gli impegni assunti con la richiamata deliberazione 

consiliare n. 5 del 9 febbraio 2013, derivanti dalle richieste di anticipazione e dalle 

specifiche norme della citata legge n. 213 del 2012 in conseguenza del ricorso alla 

procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, ai sensi dell’art. 243-bis del d.lgs. n. 

267/2000, nonché tutti gli impegni ed obblighi derivanti dall’anticipazione di liquidità di 

cui al comma 13 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito dalla legge 6 giugno 

2013, n. 64. 

3. Di prendere atto che, ai sensi del primo periodo dell’art. 243-quater del d.lgs. n. 

267/2000, «Entro 10 giorni dalla data della delibera di cui all’articolo 243-bis, comma 5, 

il piano di riequilibrio finanziario pluriennale è trasmesso alla competente Sezione 

regionale di controllo della Corte dei Conti, nonché alla Commissione di cui all’articolo 
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155» che, ai sensi di quanto disposto dal comma 7 dell’art. 3 del d.l. n. 174/2012, ha 

assunto la denominazione di «Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali». 

4. Di prendere atto, infine, che - ai sensi del comma 7 dell’art. 243-quater del d.lgs. n. 

267/2000 - il diniego dell’approvazione del Piano, l’accertamento da parte della 

competente Sezione regionale della Corte dei conti di grave e reiterato mancato rispetto 

degli obiettivi intermedi fissati dal Piano, ovvero il mancato raggiungimento del 

riequilibrio finanziario dell’Ente al termine del periodo di durata del Piano stesso, 

comportano l’applicazione dell’’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo n. 149 del 

2011, con l’assegnazione al Consiglio dell’Ente, da parte del Prefetto, del termine non 

superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto. 

5. Di disporre la trasmissione della presente deliberazione e dell’allegato Piano di 

riequilibrio finanziario pluriennale modificato, a cura del 3° Settore Economia - 

Programmazione e Risorse finanziarie - Bilancio, alla competente Sezione regionale della 

Corte dei conti, nonché alla Commissione per la stabilità finanziaria degli Enti locali, 

entro 10 giorni dalla data della deliberazione stessa. 

6. Di demandare al Direttore del 3° Settore: Economia - Programmazione e Risorse 

Finanziarie - Bilancio, responsabile del servizio finanziario, e ad ogni altro Dirigente 

interessato, la cura di ogni conseguente e conseguenziale adempimento. 

7. Di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’Albo pretorio on-line di questo 

Comune ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni. 

Copia del presente atto sarà trasmessa, a cura dell’Ufficio Archivio, anche mediante procedura informatica, al 

Direttore del 3° Settore Economia - Programmazione e Risorse Finanziarie - Bilancio; nonché, per opportuna 

conoscenza e/o per quanto di rispettiva competenza: Sindaco/Gab.; Assessori; Presidenza del Consiglio 

comunale; Segretariato generale; Direttori dipartimentali; Avvocatura Comunale; Dirigenti dell’Ente e Datore di 

Lavoro; Componenti del Nucleo di Valutazione dei Dirigenti; Presidente del Collegio dei Revisori; nonché, a 

cura del Dirigente del 1° Settore: Personale - Controllo di Gestione, alle RSU e OO. SS. (area dirigenza e 

comparto). 
––––o–––– 

Successivamente, con separata votazione palese, per alzata di mano, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Con voti favorevoli: n. 22 (Sindaco, Ambrogio, Bozzo, Caputo, Caruso, Cesareo, Commodaro, De Cicco, Di 

Nardo; Falcone, Formoso, Frammartino, Gervasi, Lucente, Morrone, Nigro, Quintieri, Savastano, Salerno, Spadafora F., 

Spadafora G., Spataro); voti contrari: nessuno; astenuti: nessuno; 

ALL’UNANIMITÀ  

DELIBERA: 
 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi del quarto comma dell’articolo 134 

del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267. 
 

  –––––o––––– 

La presente deliberazione assume il n. 44 del 2013. 
–––––o––––– 

 

(OMISSIS) 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

 

-   Seguono le firme sull’originale del Presidente del Consiglio e del Vice Segretario generale. 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, comma 1, d.lgs. n. 267/2000) 

 

Si attesta che la presente deliberazione viene  pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo 

Comune per 15 (quindici) giorni consecutivi a partire dal 18 luglio 2013. 

Cosenza, lì 18 luglio 2013  

 LA DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI 

f.to (Dott.ssa Maria Molezzi) 

 

              

ESECUTIVITÀ 

(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ……….…………….. (dopo il decimo giorno 

dalla sua pubblicazione). 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

Cosenza, lì ………………………..     F.to ………………………………. 

ESECUTIVITÀ IMMEDIATA 
(ex art. 134, comma 4, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 

 

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile. 

  

IL SEGRETARIO GENERALE  

Cosenza, lì 18 luglio 2013                              f.to (Avv. Ugo Dattis) 
 

È copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

Cosenza, lì ………………………..     ……………………………………. 

 

 

 


